SABATO  11 DICEMBRE 2021 h. 14.30
MANIFESTAZIONE  a  CRESCENZAGO

Fermare il cantiere della vergogna nell'area di Via Meucci: si aspetta da 40 anni la piazza nel verde!

NO  alla vendita dell'edificio ex Comune di Crescenzago: bene storico e sede delle associazioni di Casa Crescenzago.

Passeggiata di protesta e di proposta: Piazza Costantino - Via Berra - Via Padova - Via Vittorelli - Lungo Martesana  - Via Meucci / Adriano 1.

Nel rigoroso rispetto delle norme anticovid.
Dopo anni di manifestazioni e di raccolta firme  e di inadempienze delle amministrazioni Albertini, Moratti, Pisapia e Sala, si concede al privato di costruire l'ennesimo palazzo nel centro storico di Crescenzago sull'ultimo fazzoletto di suolo rimasto libero e destinato a verde nel Piano Regolatore del 1980!

La Soc. Edilizia UniAbita, aderente alla Lega Coop Lombardia, ha iniziato i lavori abbattendo l'antico muro di valore storico e culturale. Alla violazione del vincolo paesaggistico del Piccolo Naviglio e del Parco della Martesana si aggiunge il peggioramento delle condizioni della vita quotidiana, in particolare dell’inquinamento da traffico.    

La piazza pubblica nel verde era stata votata e approvata all’unanimità dal Consiglio di Zona ( ora Municipio 2) , disegnata nel  progetto premiato nel 2000 dallo stesso Comune di Milano che non lo realizzò. 
Il centro di Crescenzago non può  sopportare altre costruzioni – denunciano Anpi, Legambiente e Banda musicale, riunite con altre 5 associazioni in Casa Crescenzago, nata per difendere il progetto verde e per impedire la vendita a privati dell’ex municipio di Crescenzago, tutelato dalla Soprintendenza.  
Con il megapiano  urbanistico del quartiere Adriano, privo di una razionale rete di mobilità e di servizi essenziali, è completamente andato in tilt il traffico, sempre più intenso e inquinante, intasato nelle ore più critiche da TIR e autotreni costretti, per fornire i supermercati ,  a transitare sull'unica strada di accesso e di uscita di Crescenzago.  

Chiamiamo gli abitanti dei quartieri interessati a  scendere in strada. Impediamo l’ennesimo scempio cementizio, a tutela dell’ambiente e della salute pubblica. Chiediamo sostegno e solidarietà. Proseguono la raccolta delle firme di diffida, i presidi e i volantinaggi.
Al Sindaco , alla Giunta Comunale, al Municipio 2  chiediamo di fermare il  cantiere e di rispettare e attuare le deliberazioni del Consiglio di Zona 2 e la delibera n. 34/2015 del Consiglio Comunale di Milano. Si tratta di tutelare il bene comune e l'interesse generale applicando gli artt. 41 e 42 / Cost. e la Legge 327/2001 : la proprietà privata non deve arrecare danno alla sicurezza, alla libertà e dignità umana; e può essere espropriata per motivi d’interesse generale.  
Casa Crescenzago – Comitato Cittadini – Abitanti Via Padova e dintorni – Gruppo Ortiste                                                      
casa.crescenzago@libero.it                         

